Vedremo se porterà frutti per l’avvenire
SABATO dell’aiuto alla conversione (27 Febbraio 2010)
Carissimo/a,
Ogni uomo è via di salvezza o di perdizione per ogni altro uomo. Eva è stata via di perdizione per Adamo. Essa, tentata dal diavolo e caduta nella disobbedienza, tentò e fece cadere Adamo. Gesù vittorioso sul diavolo e obbediente al Padre è causa di salvezza per tutti coloro che gli obbediscono, per quanti lo ascoltano e vivono della sua grazia e verità.
Ora chiediti: io cosa sono per i miei fratelli? Sono via di salvezza o di perdizione? Conduco all’obbedienza o alla disobbedienza? Porto al male o al bene? Conduco al Paradiso o all’inferno? Costruisco il Regno di Dio o invece il regno del maligno, del diavolo, di satana?

La neutralità non esiste, non è data, è impensabile. O si edifica il Regno di Dio o quello del diavolo. Tu puoi anche dire: io sono per me stesso. Non mi schiero. Lascio che ognuno vada per la sua strada. Bene! Puoi anche pensarti così. Immaginati ora in un campo di guerra furibonda, nel campo della battaglia del bene contro il male. Se tu non ti schieri per il bene, tu togli una forza viva, efficace al bene. Lo metti in minoranza. Metti in maggioranza il male.
Sai perché oggi il male sta imperversando e ci sta consumando tutti? Perché tutti i cristiani pensano come te: io non mi schiero. Io me ne sto a casa mia. Io vivo nella mia tranquillità. I mi faccio i fatti miei.  Intanto i tuoi fratelli cristiani soccombono a causa delle forze del male che li sommergono, li schiacciano, li inabissano, li stritolano, li fanno perire nel loro vortice infernale. 
“In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”»”.

Tu non lo pensi e neanche lo credi, anzi vorresti che non fosse così. Il giudizio di Dio però è per tutti gli operatori di iniquità, per quanti non producono frutti di vita eterna, per coloro che trasgrediscono la sua Parola, per tutti quelli che non producono frutti di bene soprannaturale.
Tu potresti salvare molti di queste persone che sono avviate verso il fuoco eterno. Non li salvi. Dov’è la tua carità, il tuo amore, la tua compassione, la tua benevolenza, la tua pietà e misericordia verso questi tuoi amici e fratelli.

Verso la dannazione eterna potrebbe marciare tuo padre, tua madre, tua figlia, tuo figlio, tuo marito, tuo moglie, tua nonna, tuo nonno, il tuo più caro amico, l’amica tua del cuore, la persona con la quale condividi in tutto la tua vita. Tu che rispondi? Sono affari loro. L’anima è loro. Certo. L’anima è loro. Ma è anche tua. Ti appartiene. È tuo sangue e tua carne. Se non salvi la loro anima, come pensi di poter salvare la tua? Se non salvi la loro è perché anche tu stai marciando verso l’inferno e l’eterna perdizione.

Pensa invece cosa avviene nel Vangelo di oggi. Il padrone della vigna sta per tagliare il fico infruttuoso. Ecco cosa gli risponde il vignaiolo: “Abbi un po’ di pazienza ancora. Io lo curerò. Lo poterò. Gli zapperò attorno. Gli darò del buon concime e vedrai che poterà dei buoni frutti. Se poi si rifiuterà di produrre nonostante le mie eccellenti ed ottime cure, allora lo potrai tagliare”. La domanda che ti faccio è questa: “Hai mai detto tu queste parole al Signore per un tuo amico, una tua amica, un tuo fratello, una tua sorella?”. Oppure hai detto al Signore le stesse parole di Caino: “E chi è mio fratello perché debba interessarmi ed occuparmi di lui?”. 
Ricordalo, non lo dimenticare: la salvezza dei tuoi fratelli Dio l’ha posta nelle tue mani. Sei tu responsabile della loro perdizione eterna, se non avrai fatto nulla per la loro fruttificazione. 
La Vergine Maria, Madre della Redenzione, gli Angeli e i Santi di Dio mettano nel nostro cuore questa verità: “la salvezza degli altri è nelle nostre mani”. 
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